
Laudato  si’: 
UN  ALTRO  STILE  DI  VITA 
 

Nel capitolo finale l'Enciclica va 
al cuore della conversione ecologica, 
invitando a puntare su un altro stile di 
vita. «Molte cose devono riorientare la 
propria rotta, ma prima di tutto è 
l’umanità che ha bisogno di cambiare» 
(n. 202). Riconoscendo che la libertà 
non consiste nella possibilità di consu-
mare; e che il bisogno di comprare, pos-
sedere e consumare è rivelatore di un 
cuore vuoto (cfr. n. 204).  

Quella che il Papa propone a 
famiglie, politica, associazioni e Chiesa, 
risulta essere una sfida educativa im-
portante, che va al di là dell’ambiente, 
include la critica ai «miti» della moder-
nità e si focalizza sul recupero dei «di-
versi livelli dell’equilibrio ecologico: 
quello interiore con se stessi, quello so-
lidale con gli altri, quello naturale con 
tutti gli esseri viventi, quello spirituale 
con Dio» (n. 210). Fino a farci «fare quel 
salto verso il Mistero da cui un’etica 
ecologica trae il suo senso più profon-
do» (ivi). In sintesi: un impegno educa-
tivo in grado di far maturare delle buo-
ne abitudini e coltivare solide virtù. 
Concretamente, Francesco ricorda che 
si può avere cura del creato con piccole 
azioni quotidiane, come evitare l’uso di 
materiale plastico, ridurre il consumo di 
acqua, differenziare i rifiuti, cucinare 
solo quanto ragionevolmente si potrà 
mangiare, trattare con cura gli altri es-
seri viventi, utilizzare il trasporto pub-
blico o condividere un veicolo tra più 
persone, piantare alberi, spegnere le 
luci inutili (cfr. 211). Sforzi che non sa-
ranno senza conseguenze (cfr. n. 212). 
Se la lettura non manca di portare alla 
luce la negatività in cui siamo immersi, 
la riflessione del Papa è però aperta alla 
speranzaperché gli esseri umanipossono 
ritornare a scegliere il bene e intrapren-
dere nuove strade verso la vera libertà 
(cfr. n. 205).  
Don Franco 

 

 

 

 

 
VIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
IV^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 

CHI NON AMA VEDE SOLO IL MALE ATTORNO A SE’ 
 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notia-
mo la precisione del verbo: perché "guardi", e non semplicemente "ve-
di"; perché osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole 
cose storte, scruti l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Con una sor-
ta di piacere maligno a ricercare ed evidenziare il punto debole dell'al-
tro, a godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un motivo c'è: 
chi non vuole bene a se stesso, vede solo male attorno a sé; chi non sta 
bene con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è riconciliato 
con il suo profondo, guarda l'altro con benedizione. Con sguardo be-
nedicente. Dio guardò e vide cìhe tut-
to era cosa molto buona (Gen 1,31). Il 
Dio biblico è un Dio felice, che non 
solo vede il bene, ma lo emana, per-
ché ha un cuore di luce e il suo occhio 
buono è come una lampada, dove si 
posa diffonde luce (Mt 6,22). Un oc-
chio cattivo invece emana oscurità, 
moltiplica pagliuzze, diffonde amore 
per l'ombra. Alza una trave davanti al 
sole.  
Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è 
un'etica della fecondità, di frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfe-
zione. Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato 
dalla bufera o contorto di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. 
L'albero ultimato, giunto a perfezione, non è quello senza difetti, ma 
quello piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. 
Così, nell'ultimo giorno, quello della verità di ogni cuore (Mt 25), lo 
sguardo del Signore non si poserà sul male ma sul bene; non sulle ma-
ni pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grap-
poli, sorrisi, lacrime asciugate.  
La legge della vita è dare. È scritto negli alberi: non crescono tra ter-
ra e cielo per decine d'anni per se stessi, semplicemente per riprodursi: 
alla quercia e al castagno basterebbe una ghianda, un riccio ogni 30 
anni. Invece ad ogni autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frut-
ti, uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più che riprodursi. È 
vita a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli insetti affamati, 
dei figli dell'uomo, di madre terra.  
Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la 
persona, per star bene, deve dare, è la legge della vita: deve farlo il fi-
glio, il marito, la moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con i 
suoi ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del 
suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è il cuore: da coltivare come un 
Eden; da spendere come un pane, da custodire con ogni cura perché è 
la fonte della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro del tuo 
cuore: donalo.            (P. Ermes Ronchi – Avvenire 24. II. 2022) 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 28 febbraio 

Ore 8.30 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Paggetti Giuseppe 

Bisi Emilia e Famigliari 

Lupi Antonio e Angela 

Guastoldi Mario e Giuliana 

Andena Iride, Gemma … 

                … Paggetti Armando 

Raimondi Cominesi Piero,Angelo 

Suor Adalgisa 

MARTEDÌ 1 marzo 

Ore 9.00 Suor Ines Galli 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 2 marzo 
LE CENERI 

 

Ore 9.00 Palloni Luigina e Serafino 

Ore 16.45 Rito Ceneri per Bambini+Ragazzi 

Ore 18.00 
Fam. Lupi - Coniugi Giuliano 
Migliorini Teresa e Pedotti Marco 
Vidali Franca e Marini Fiorenzo 

Ore 21.00 S. Messa con Imposizione Ceneri 

GIOVEDÌ 3 marzo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 4 marzo 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 
Ore 18.00 Fam. Anelli - Cremascoli 

SABATO 5 marzo 

Ore 9.00 Fam Ferrari - Granata 

Ore 18.00 

Molinari Mariuccia 
Sfondrini Lina in Bianchi 
Mainardi Piera e Vincenzo 
Stroppa Marialuisa 
Bruno, Luisa e Famiglia Annoni 
Famiglia Lupi 

DOMENICA 6 marzo 
I^ DI QUARESIMA 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Sarchi Naborre 
Tansini Giovanna 
Simonetta Angela 
Amato Marcello 
Fisichella Barbara         (30gg) 
Armelinda Maria Pagani Scotton 

Ore 18.00 Fam De Pieri – Fam. Pescarolo 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Con il mercoledì delle ceneri, il 2 Marzo inizia il “Tem-
po forte” della Quaresima. Le celebrazioni di questo 
giorno saranno: 
➔ SS. Messe con Imposizione delle Ceneri ore 9 – 18 
– 21 (alle ore 21, con gli adulti, sono invitati adole-
scenti e giovani). 
➔  Ore 16:45: Rito delle Ceneri per bambini e ragazzi 
(loro genitori e nonni). 
 

CONFESSIONI DI QUARESIMA 
➔per seconda e terza media: venerdì 4 marzo, 
21:00 
➔ per le superiori: domenica 6 marzo alle 21:00. 
➔ Per gli adulti, oltre alle consuete possibilità prima e 
dopo le Messe feriali, proponiamo sabato 5 marzo 
dalle 10:30 alle 12 e dalle 16 alle 17:30. 
 

VESPRI QUARESIMALI E VIA CRUCIS 
rinnoviamo l’invito alla preghiera comune del Vespro – 
ogni domenica alle 17.30. 
Ogni venerdì di Quaresima alle 17:30 pregheremo 
insieme in chiesa la via crucis. 
 

INCONTRI DI 1° E 2° ELEMENTARE 
Domenica 6 marzo si terrà regolarmente l’incontro 
per i bambini di prima e seconda elementare e le loro 
famiglie in oratorio dalle 16:30 alle 17:45. 
 

RITIRO DI QUARESIMA PER ADULTI 
Domenica 13 marzo - ore 16-17:15 - chiesa par-
rocchiale: Ritiro quaresimale per gli adulti - Tema: 
CRISTO RISORTO. 
  

ARTE E FEDE 
➔ Domenica pomeriggio, 20 marzo, ARTE E FEDE ri-
tornerà a proporre le gradite “Uscite artistiche”.  
➔ Gallerie d’Italia di Milano - Visita alla mostra:  
SOGNO D’ITALIA DA VENEZIA A POMPEI 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunta la S. Messa Perpetua 
in suffragio di Malvicini Antonio. 
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